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Tu sei la mia vita altro io non ho. 
Tu sei la mia strada, la mia verita . 
Nella tua parola io camminero  
finche  avro  respiro, fino a quando Tu vorrai: 
non avro  paura sai se Tu sei con me, 
io ti prego resta con me. 
 

Credo in Te, Signore, nato da Maria, 
Figlio eterno e santo, uomo come noi, 
morto per amore, vivo in mezzo a noi: 
una cosa sola con il Padre e con i tuoi, 
fino a quando, io lo so, Tu ritornerai 
per aprirci il regno di Dio. 
 

1. GESU' E' CARICATO DELLA CROCE 
 
Vangelo (Mc 15,18-21) 
Allora i soldati lo condussero dentro il cortile, cioe  nel pretorio, e convocaro-
no tutta la coorte. Lo rivestirono di porpora e, dopo aver intrecciato una co-
rona di spine, gliela misero sul capo. Cominciarono poi a salutarlo: «Salve, re 
dei Giudei!». E gli percuotevano il capo con una canna, gli sputavano addosso 
e, piegando le ginocchia, si prostravano a lui. Dopo averlo schernito, lo spo-
gliarono della porpora e gli rimisero le sue vesti, poi lo condussero fuori per 
crocifiggerlo.  
 
Riflessione 
Contemplando il Crocifisso, noi dobbiamo imparare a vedere Gesu , con gli 
occhi della fede, il Figlio obbediente, il Figlio di Dio, vero uomo e vero Dio, 
che realizza in quanto tale un rapporto singolarissimo di obbedienza con il 
Dio dei padri, che e  suo Padre. Gesu , nel mistero della sua passione e della 
sua croce, vive un'obbedienza a Dio con un affidamento, con un abbandono 
che non viene meno per nessuna contraddizione che incontra da parte di chi 
non sia il Padre. Tutti gli uomini possono essergli contro e lui pero  va avanti 
diritto, nella fedelta  alla sua missione . Carlo Maria Martini 
 
Momento di silenzio 
 



Preghiera  
Fa' di noi, o Padre, i fedeli discepoli di questa sapienza che ha il suo maestro 
e la sua cattedra nel Cristo innalzato sulla croce, perche  impariamo a vincere 
la tentazioni e le paure che sorgono da noi e dal mondo, per camminare sulla 
via del Calvario verso la vera vita.  
 
Canto  
Niente ti turbi, niente ti spaventi 
chi ha Dio niente gli manca. 
Niente ti turbi, niente ti spaventi 
solo Dio basta. 
 

2. GESU' INCONTRA SUA MADRE 
 
Vangelo (Gv 19, 25-28) 
Stavano presso la croce di Gesu  sua madre, la sorella di sua madre, Maria di 
Cle ofa e Maria di Ma gdala. Gesu  allora, vedendo la madre e lì  accanto a lei il 
discepolo che egli amava, disse alla madre: « Donna, ecco il tuo figlio! ».Poi 
disse al discepolo: « Ecco la tua madre! ». E da quel momento il discepolo la 
prese nella sua casa. 
 
Riflessione 
"...A te pure una spada trapassera  l'anima". Le parole dette quando Gesu  ave-
va quaranta giorni si adempiono in questo momento. E Maria va, trafitta da 
questa invisibile spada, verso il Calvario di suo Figlio, verso il proprio Calva-
rio. La devozione cristiana la vede con questa spada nel cuore e così  la dipin-
ge e scolpisce. Madre dolorosa! "O Tu che hai compatito con Lui!" , ripetono i 
fedeli, consapevoli nell'intimo proprio così  si deve esprimere il mistero di 
questa sofferenza. Benche  questo dolore le appartenga e la tocchi nella stes-
sa profondita  della sua maternita , tuttavia la verita  piena di questa sofferen-
za viene espressa con la parola compassione. Giovanni Paolo II 
 
Momento di silenzio 
 
Preghiera 
Padre santo, che nel cammino della Chiesa, pellegrina sulla terra, hai posto 
quale segno luminoso la beata Vergine Maria, per la sua intercessione sostie-
ni la nostra fede e ravviva la nostra speranza, perche  nessun ostacolo ci fac-
cia deviare dalla strada che porta alla salvezza.   
 
Canto Niente ti turbi, niente ti spaventi ... 
 

 



3. GESU' INCONTRA LE PIE DONNE 
 
Lo seguiva una gran folla di popolo e di donne che si battevano il petto e face-
vano lamenti su di lui. Ma Gesu , voltandosi verso le donne, disse: «Figlie di 
Gerusalemme, non piangete su di me, ma piangete su voi stesse e sui vostri 
figli. Ecco, verranno giorni nei quali si dira : Beate le sterili e i grembi che non 
hanno generato e le mammelle che non hanno allattato.  
 
Riflessione 
Dio elimina il male non ignorandolo, aggirandolo, scavalcandolo, ma trasfor-
mandolo dal di dentro con la forza dell'amore. Stando insieme con gli uomini 
accettandoli e perdonandoli anche quando gli prepararono la croce e la mor-
te, Gesu  rivela fino a quale punto si spinge l'amore del Padre: neppure la cro-
ce e la morte inducono Dio a stancarsi di amare l'uomo, a ritirarsi da lui, ad 
abbandonarlo al proprio destino. Il dolore della croce diventa così  un modo 
clamoroso, gridato di dire l'amore; libera insospettate e prodigiose potenzia-
lita  umane; diventa segno e occasione di liberta , di coraggio, di amorosa ob-
bedienza al Padre, di dedizione incondizionata all'uomo. Carlo Maria Martini 

 
Momento di silenzio 
 
Preghiera 
Concedi a questa tua famiglia, o Padre, di celebrare con fede i misteri della 
passione del tuo Figlio, per gustare la dolcezza del tuo perdono.  
 
Canto Niente ti turbi, niente ti spaventi ... 
 

 4. LA CROCIFSSIONE 
 

Vangelo (Lc 23, 39-44) 
Uno dei malfattori appesi alla croce lo insultava: "Non sei tu il Cristo? Salva te 
stesso e anche noi!". Ma l'altro lo rimproverava: "Neanche tu hai timore di 
Dio e sei dannato alla stessa pena? Noi giustamente, perche  riceviamo il giu-
sto per le nostre azioni, egli invece non ha fatto nulla di male". E aggiunse: 
"Gesu , ricordati di me quando entrerai nel tuo regno". Gli rispose: "In verita  ti 
dico, oggi sarai con me nel paradiso". 

 
Riflessione 
Come il Padre ha disposto Gesu  per un regno, così  il Figlio lo dispone per i 
suoi e, tra questi suoi, il primo e  un malfattore. Gesu  lo riconcilia con il Padre 
non con un perdono facile, non chiudendo gli occhi sulle sue trasgressioni 
bensì  immergendolo nella potenza del suo amore salvifico e misericordioso. 
La lettura e la contemplazione del Crocifisso ci rivelano quindi la fiducia filia-



le, la speranza e la misericordia di Gesu : tutti gli atteggiamenti in cui egli 
coinvolge gli uomini, a cominciare da coloro che gli sono vicini, esprimendo 
la forza della riconciliazione nella attuazione immediata di cio  che la sua 
morte di croce comporta, e non soltanto nel simbolo e nella promessa generi-
ca.  Carlo Maria Martini 
 
Momento di silenzio 
 
Preghiera 
Ci sostenga sempre, o Padre, la forza e la pazienza del tuo amore; fruttifichi 
in noi la tua parola, seme e lievito della Chiesa, perche  si ravvivi la speranza 
di vedere crescere l'umanita  nuova, che il Signore al suo ritorno fara  splende-
re come il sole nel tuo regno. Per Cristo nostro Signore. 
 
Canto Niente ti turbi, niente ti spaventi ... 
 

5. LA DEPOSIZIONE NEL SEPOLCRO 
 

Vangelo 
Giuseppe di Arimatea, comprato un lenzuolo, lo calo  giu  dalla croce e, avvol-
tolo nel lenzuolo, lo depose in un sepolcro scavato nella roccia. Poi fece roto-
lare un masso contro l'entrata del sepolcro.  

 
Riflessione 
Tra tutte le tombe sparse sui continenti del nostro pianeta, ce n'e  una nella 
quale il Figlio di Dio, l'uomo Gesu  Cristo, ha vinto la morte con la morte. L'al-
bero della Vita, dal quale l'uomo a causa del peccato e  stato respinto, si e  ri-
velato nuovamente agli uomini nel corpo di Cristo. "Se uno mangia di questo 
pane, vivra  in eterno; e il pane che io daro  e  la mia carne per la vita del mon-
do". Nonostante il nostro pianeta si ripopoli sempre di tombe, nonostante il 
cimitero nel quale l'uomo sorto dalla polvere ritorna in polvere cresca, tutta-
via tutti gli uomini che guardano alla tomba di Gesu  vivono nella speranza 
della Risurrezione. Giovanni Paolo II 

 
Momento di silenzio 
 
Preghiera 
O Dio, Padre della vita e autore della risurrezione, davanti a te anche i morti 
vivono, fa' che la parola del tuo Figlio, seminata nei nostri cuori, germogli e 
fruttifichi in ogni opera buona, perche  in vita e in morte siamo confermati 
nella speranza della gloria.   
 
Canto Niente ti turbi, niente ti spaventi ... 


